


L’IRREDENTISMO  ITALIANO
• La mentalità fascista: „Gli Sloveni sono 

un popolo di contadini e schiavi.“



L’ACCORDO SEGRETO DI LONDRA 
(1915)

• L’ accordo segreto di Londra tra l‘ Italia e la triplice intensa (la 
Francia, la Gran Bretagna e la Russia).

• Firmato a Londra nel 1915.

• L‘ Italia si obbliga di attaccare le forze centrali

• L‘ Istria, il Litorale e la Dalmazia vengono regalate come premio di 
guerra all’ Italia che ha combattuto al fianco della triplice intensa.



L’ACCORDO DI RAPALLO
(IL CONFINE DI RAPALLO – 1920)

• L’ accordo viene firmato a Rapallo (nord Italia)

• L‘ Istria e il Litorale (Primorska) vengono annesse al 
regno d‘ Italia nel 1920, sotto il nome Venezia Giulia. 

• Circa 340.000 Sloveni e 160.000 Croati si ritrovano nel 
territorio italiano.

• Un terzo del territorio Sloveno





LA POLITICA DEL FASCISMO
• I nazionalisti estremisti – la 

persecuzione delle minoranze.

• Vengono vietati altri partiti politici e i 
sindacati.

• Forte censura dei media

• Balilla – l’ organizzazione per i 
giovani fascisti

• Giovani fascisti – l’ organizzazione 
per i ragazzi dai 17 fino ai 21 anni.  







L’ITALIANIZZAZIONE DEGLI 
SLOVENI

• Inizia subito

• Nel 1920 bruciano il Narodni dom, che era 
il centro culturale dei Sloveni a Trieste

• La riforma scolastica del ministro Giovanni 
Gentile nel 1923, con la quale chiudono 
tutte le scuole slovene.



• Nelle scuole italiane vengono italianizzati gli scolari sloveni 

• Viene proibito parlare lo Sloveno, gli scolari Sloveni si 
iscrivono alle organizzazioni fasciste � Balilla, Giovani
fascisti

• Viene proibito parlare lo sloveno in publico



• Italianizzazione dei nomi personali e dei cognomi 
Sloveni e anche di tutti i nomi delle città e dei villaggi 
Sloveni (Jožef Marušič � Giuseppe Marussi; Anton 
Komel � Antonio Comelli; Kobarid � Caporetto; 
Triglav � Tricorono)

• I professori Sloveni vengono trasferiti nel centro e a 
sud Italia, mentre nelle scuole al confine, dove la 
maggioranza della popolazione è Slovena (il Litorale 
- Primorska) insegnano i professori Italiani



• Dal 1927 abolite le associazioni 
culturali e economiche slovene 

• l’ insegnamento dell’ educazione 
religiosa è permessa solo in 
Italiano

• La lingua delle cerimonie religiose 
è l’ Italiano

• Il fascismo distrugge l’ economia 
Slovena, perciò molti Sloveni si 
devono trasferire in Iugoslavia �
circa 50.000 – 60.000 persone



LE VITTIME DEL FASCISMO 
• I fascisti dimettono due arcivescovi Sloveni: l’

arcivescovo di Gorizia, Sedej,
e l’ arcivescovo di Trieste, Fogar, 
sostituendoli con due nuovi vescovi Italiani: 
Margotti e Santini.

• Lojze Bratuž





• Le vittime dei processi politici (1° e 2° processo di 
Trieste)

• La persecuzione dei preti

• Filip Terčelj

• Le vittime di Basovizza



L‘ OCUPAZIONE DELLA SLOVENIA, 
1941- 1943



• Lubiana viene circondata con il filo spinato

• I fascisti bruciano molti villaggi Sloveni

L‘ OCUPAZIONE DELLA 
SLOVENIA, 1941- 1943

Mario Roatta





L‘ INCENDIAMENTO
D‘ USTJE, 8 AGOSTO

1942





• Durante la guerra nell’ aprile del 1941 l‘ Italia insieme alla 
Germania e l‘ Ungheria occupano il territorio Sloveno fino a 
settembre 1943

• Deportano molti Sloveni, Croati ed Ebrei nei campi di 
concentramento fascisti.

• I campi più noti:

• Isola d‘Arbe (Rab)

• Gonars

• Risaia di Trieste



• Sull’ isola di Rab, Croazia

• Il campo di concentramento 
fascista più grande 

• Fondato nel 1942, 
abbandonato nel 1943

• Rinchiuse 15.000 persone 
(Sloveni, Croati, Ebrei)

• Fino a 1500 vittime (100 
bambini)

RAB - ARBE









• A Gonars, vicino a Palmanova.

• Fondato nel 1942, chiuso un anno dopo (1943)

• Morti 435 Sloveni e Croati

GONARS





LA REAZIONE DEGLI ABITANTI LITORALI
ALLA SUPREMAZIA ITALIANA

• Gli abitanti del Litorale rispondono aggressivamente agli Italiani, 
fondando il primo movimento di resistenza antifascista - TIGR 
(Trst-Istra-Gorica-Reka)



• I membri di questa associazione programmano un 
attentato contro Mussolini a Caporetto nel 1938

• L’ organizzazione di San Paolo (i membri dell’
organizzazione sono i sacerdoti cattolici Sloveni)

• Il gruppo studentesco I Fratelli neri

Franc Kavs



FILIP TERČELJ

1892 - 1946



BIOGRAFIA
• Nato a febbraio del 1892 a Aidussina (Šturje)

• Finita la scuola elementare si iscrive al liceo classico diocesano Šentvid

• Finiti gli studi di teologia, viene consacrato nel 1917

• Prosegue gli studi a Colonia, dove  acquisisce il titolo di dottore in 
teologia, lavora come segretario di Prosvetna zveza (l‘ organizzazione 
che univa tutte le associazioni Slovene nel Goriziano)

• Dal 1924 e membro attivo della Goriška Mohorjeva Družba – la più
importante associazione religiosa e culturale Slovena a Gorizia 



LE DIREZIONI DELLE SUE ATTIVITÀ
• Tutto il suo lavoro è diretto all’ esistenza e 

al progresso della nazione
Slovena e della religione

• Dedica la maggior parte del suo tempo all’
istruzione culturale

• Si prende cura della fondazione dei gruppi 
Sloveni, li orienta e visita

• È redattore delle pubblicazioni cattoliche 
Slovene

• Scrive articoli di tematica sociale, 
contenuti religiosi e letteratura

• Intorno a sè raggruppa i giovani con l’
intenzione di orientarli nelle attività
culturali



PERCHÉ È PERSEGUITATO DAI 
SISTEMI TOTALITARI?

• Perché è una persona colta con un grande 
carisma ed ha una forte influenza sui Sloveni.

• Fascisti: perché combatte contro l‘
italianizzazione dei Sloveni

• Nazisti: perché combatte contro l'occupazione 
Tedesca

• Comunisti: perché combatte per la religione

• Per il suo paese perseguitato e minacciato dai 
totalitarismi
lotta appunto con la forza della fede, che 
insegna di
rispettare madre e padre – le proprie radici.



PRIGIONIERE, PROFUGO, MARTIRE
• Dal 1931 fino alla morte violenta nel 

1946, trascorre la maggior parte del 
tempo come prigioniere e profugo

• A settembre del 1931 viene rinchiuso 
per la prima volta dai fascisti; viene 
rimproverato di diffondere la politica 
panslavista e irredentista

• Subisce interrogazioni penose e 
violente nelle carceri di Gorizia e 
Trieste

• A gennaio viene condannato a cinque 
anni di confinamento a Campobasso in 
Molise 



• Dopo la amnistia alla fine del 1932 e il ritorno a Gorizia non trova 
più lavoro.

• Perciò nel 1934 fugge a Lubiana (nella monarchia Iugoslava)

• Durante la guerra viene perseguitato anche dai nazisti

• Dopo la guerra del 1945 viene, come molti altri preti,  perseguitato 
anche dal sistema comunista; prima viene arrestato per tre mesi a 
causa della presunta collaborazione con
l‘ occupatore.

• Nel 1946 la polizia politica comunista lo rapisce insieme all’ amico 
Franc Krašna, prete come lui, li tortura e poi li uccide in un bosco




